
Formigoni e di Berlusconi, il vincito-
re è Bossi».
Lei come la vorrebbe?

«Con i piedi nel borgo, cioè nelle sue
tradizioni, e la testa nel mondo: aper-
ta alla ricerca di soluzioni diverse, cre-
ative, innovative, capace di accoglien-
za. Oggi è capovolta, come una clessi-
dra».
Il caos liste ha evidenziato una volta

di più lo scontro tra Pdl e Lega, Bossi

stesso ha parlato di una “Lombardia

che non decolla”.

«Se non decolla, è anche colpa sua:
dov’era in tutti questi anni? La loro
coalizione non è più credibile, la ris-
sa è continua. Se vincesse, Formigo-
ni sarebbe commissariato dalla Le-
ga, e al Pirellone avremmo una lun-
ga paralisi istituzionale. Ancora og-
gi dal Carroccio è arrivato un avvi-
so di sfratto al sindaco Moratti con
un anno di anticipo (i lumbard stan-
no già opzionando la scelta del can-
didato sindaco, ndr.)».
Sabato scorsoaMilano lamanifesta-

zionecontro lemafie: anchepensan-

do all’Expo e all’allarme appalti lan-

ciatodamolti, laRegionestafacendo

abbastanza per evitare infiltrazioni

mafioseecombattere lacorruzione?

«Assolutamente no. Questa è la
regione dell’incontro tra finanza e
politica, l’epicentro del riciclo di de-
naro sporco, ma non si fa proprio
nulla. Del resto, un assessore regio-
nale (Prosperini, ndr), accusato tra
l’altro di corruzione, ha appena pat-
teggiato nel totale silenzio di Formi-
goni. Io ho in mente controlli a tap-
peto e una serie di norme per la tra-
sparenza, tra cui un registro degli
eletti, dettagliato e pubblico».
Due provvedimenti che metterebbe

in campo subito?

«Tagliare l’addizionale Irpef del-
lo 0,5% e dare 700 euro al mese ai
precari che perdono il lavoro. For-
migoni dice che non è una spesa so-
stenibile: si tratta di 250 milioni su
un bilancio di 23 miliardi, se non si
è capaci di trovarli meglio cambiare
mestiere».❖

ROBERTOFORMIGONI

SAVINOPEZZOTTA

VITTORIOAGNOLETTO

«Prima o poi quelli mi fanno canta-
re l’ave maria» ripeteva ogni tanto
Beppe al suo amico Alberto Bigio-
gero. E lui, il testimone della notte
di botte e paura nella caserma di
Via Saffi, ha raccontato la scimmia
che si portava sulla spalla Pino
Uva. «Giuseppe aveva rapporti con
la moglie di un carabiniere» ha det-
to alle telecamere del Tg3, rinca-
rando la dose su quello che ci ave-
va già raccontato il giorno prima.
Ipotizzando, cioè, che il pestaggio
e la morte dell’operaio gruista pos-
sa essere il frutto di una specie di
vendetta personale di un carabinie-
re. Questo spiegherebbe, come ha
detto Bigiogero, perché Uva sia sta-

to «riconosciuto» dagli uomini del-
l’Arma intervenuti la notte del 14
giugno. O perché, visto da un altro
punto di vista, lui sia stato rispar-
miato dalle botte e dalle fatali con-
seguenze sull’amico. Una dichiara-
zione che apre uno scenario anco-
ra più inquietante sulla vicenda
che peraltro è rimasta sepolta per
quasi due anni. Lo stesso Bigioge-
ro, testimone oculare dei fatti e par-
te lesa (ha sporto denuncia contro i
due carabinieri intervenuti), non è
mai stato sentito sulla vicenda.
«Eravamo in via Dandolo e abbia-
mo spostato delle transenne. Quan-
do sono arrivati i carabinieri siamo
stati scaraventati a terra. Poi Giu-
seppe è stato caricato a calci e pu-
gni sulla gazzella»: la ricostruzio-
ne di quella notte di inizio estate
che è costata la vita a Pino Uva. Il
quale, secondo l’amico, è finito nel
mirino di uno dei carabinieri che li
hanno fermati nel centro di Vare-
se. «Quello che l’ha pestato ad un
certo punto lamentava dolore al
mignolo e rivolgendosi a me dice-
va “comunista di merda, arriva an-
che il tuo turno”». ❖
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Gli altri sfidanti
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Il presidente uscente
scatta in vantaggio

L’ex segretario Cisl
con il partito di Casini

Il medico del Social Forum
conDiliberto e Ferrero

Beppe aveva una relazione
con lamoglie del carabiniere
CasoUva, parla il testimone

Una relazione con la moglie di
un carabiniere. Per questo moti-
vo, secondo Alberto Bigiogero,
la notte del 14 giugno 2008 si è
scatenato l’inferno su Giuseppe
Uva, picchiato dopo il suo arre-
sto e deceduto in ospedale.

ROMA
srighi@unita.it

PARLANDO

DI...

Minacce
a Blasi (Pd)

«Lanotte scorsa sonostato vittimadell’ennesimoatto intimidatorionelComitatodi
Maglie». Lo afferma in una nota il segretario regionale del Pd, Sergio Blasi. Tra venerdì e
sabato ignoti hanno forzato laportadel comitato lasciandounmessaggio: «NoallaPuglia
degli anormali», con riferimento alla suamalattia agli occhi.

SALVATORE MARIA RIGHI

Il cadavere di GiuseppeUva, 43 anni,morto il 14 giugno 2008aVarese dopo un arresto
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